
Articoli della Costituzione: 

Art. 21= libertà di manifestazione del pensiero, senza incitare a vilipendio (odio nei 

confronti del presidente della Repubblica), odio raziale.                                                              

Sono denunciabili a querela della persona 

→ Diffamazione (il soggetto non presente, ma con la presenza di almeno 2 testimoni)  

→ Ingiuria (se la persona è presente). 

Art. 24= principio di azione e difesa in giudizio; tutti hanno il diritto di essere difesi in ogni 

fase e grado del processo. Se non può permetterselo spetta allo Stato fornirne uno di 

ufficio.  

Art. 25= principio del giudice naturale e dell’irretroattività; il primo deve essere scelto 

secondo criteri di competenza, materia, luogo e deve essere imparziale.                                                    

Irretroattività= le norme sono applicabili sol ai fatti successivi alla loro entrata in vigore, ad 

eccezione di: 

→ illecito che diventa lecito (aborto); 

→ leggi eccezionali; 

→ leggi del contratto collettivo; 

→ dopo sentenza definitiva passata ingiudicata (amnistia= cancellazione del reato; 

indulto= commutazione della pena. 

Art. 27= un individuo è innocente fino a prova contraria. La pena ha scopo rieducativo, 

non è ammessa la pena di morte o qualunque altra possa infliggere danni alla dignità 

dell’uomo. 

Art. 29-31= Tutela della famiglia, inteso come legame basato sul matrimonio, con i 

seguenti diritti: 

→ Libertà di scegliere il proprio coniuge; 

→ Parità fra gli individui. 

Obbligo di: 

→ Fedeltà; 

→ Coabitazione; 

→ Stessi diritti e doveri nei confronti dei figli; 

→ Sostegno in ogni fase della vita.  

Può essere: 

→ Religioso, se celebrato da un ministro del culto; 

→ Civile, se celebrato dal sindaco o suo delegato; 

→ Concordatario, se abbiamo entrambi. 

I figli possono essere: 

→ Legittimi, se nascono all’interno del matrimonio; 

→ Naturali, se fuori dal matrimonio, sia perché non sono sposati, sia per corno; 

→ Adottati. 



Separazione= interruzione dei doveri di fedeltà e coabitazione, ma di fatto la coppia è 

ancora sposata. Ha durata max 1 anno, dopodiché o si riappacificano o divorziano. 

Divorzio= interruzione del matrimonio, si può ottenere per: 

→ Infedeltà 

→ Mancata consumazione 

→ Per cambiamento di sesso di uno dei due 

→ Per condanna a reati gravi 

→ Scade il tempo per la separazione 

Art. 32= tutela della salute, intesa come un diritto dell’individuo, ma anche un dovere in 

alcuni ambiti. 

Art. 36= principio della giusta retribuzione, per garantire il sostegno economico a sé stessi 

e alla famiglia. 

Art. 39= sindacati come associazioni democratiche, che tutelano gli interessi dei 

lavoratori. Sono enti non riconosciuti, ma nonostante ciò la Costituzione garantisce loro di 

emanare contratti collettivi (stabiliscono principio della giusta retribuzione e il rapporto tra 

datore di lavoro e subordinato).                                                                                                                         

Anche chi non ne fa parte può godere di benefici. 

Art. 40= diritto di sciopero, inteso come astenersi dal lavoro, per la persecuzione di un 

interesse legittimo. Deve essere regolamentato solo nei casi dei servizi e uffici pubblici. 

Art. 41= Libertà di iniziativa economica, purché non sia in contrasto con l’utilità sociale e 

non rechi problemi alla libertà e sicurezza umana. 

Art. 42= coesistenza tra proprietà privata (che deve soddisfare, seppur di poco, anche la 

collettività) e pubblica, qualora ci fosse uno scontro tra queste due, prevale sempre la 

pubblica. 

Differenza tra persone: 

→ Fisiche= coloro che possono esprimere una propria idea; hanno diritti e doveri. 

→ Giuridiche= sono le aziende che hanno diritti, doveri e patrimonio separati da chi 

ne fa parte. Vengono dichiarate tali con certificato che ne legittima lo scopo.                     

Sono dotati di autonomia patrimoniale perfetta: 

o Enti riconosciuti; 

o Fondazioni; 

o Società di capitale e di azione. 

           Non sono persone giuridiche, dotate di autonomia patrimoniale imperfetta: 

o Comitati; 

o Enti non riconosciuti; 

o Società di persona. 

 

 

 



Differenza tra: 

→ Capacità giuridica= dalla nascita, perché è il disporre di diritti e doveri 

→ Capacità di agire= viene acquisita alla maggiore età; disporre dei diritti e 

rispondere dei doveri. Può essere limitata in 2 casi: 

• Interdetto giudiziale, in caso di infermità mentale; 

• Interdetto legale, quando si è sottoposti a più  di 5 anni di carcere 

Interpretazione della norma= Determinare l’autentica portata e il campo di applicazione 

della norma. 

 In base ai soggetti: 

• Giudiziale, effettuata dai giudici durante le sentenze; la interpretano come più la 

ritengono opportuna. In caso di intervento della Corte di Cassazione questa 

prevale. 

• Autentica, effettuata dal legislatore nella stessa norma che viene redatta; non 

prevede il libero arbitrio del giudice, si deve basare su quanto viene detto. 

• Dottrinale, effettuata da studiosi della materia (prof. e avvocati) esprimono un loro 

giudizio in convegni e riviste. 

 In base alle modalità: 

• Letterale, isolo la norma dal contesto e analizzo le singole parti del discorso; 

• Logica, capire il motivo per il quale la norma è stata scritta e quale campo di 

applicazione trova; 

 In base al risultato:  

• Dichiarativa, quando il testo coincide con la ratio legis, cioè con la ragione della 

legge; norma lasciata tale e quale; 

• Restrittiva, il legislatore si è espresso male e volesse intendere meno di quanto 

avesse scritto; senso più stretto alla norma; 

• Estensiva, il legislatore si è espresso male e voleva dare un significato più ampio. 

RICORSO ALL’ANALOGIA 

Analogia= applicare la norma che esiste per un determinato caso, ad uno simile; non può 

essere applicata alle leggi penali ed eccezionali. Può essere: 

• Legis, quando il caso che sto analizzando non è regolamentato da nessuna norma 

specifica, ma ne esiste una simile e applico quella; 

• Iuris, quando non esiste una norma che si possa applicare al caso simile e il 

giudice si deve basare sui principi su cui si basa la Costituzione (esempio). 

EFFICACIA DELLA NORMA NEL TEMPO 

• Vacatio legis= periodo che intercorre tra l’entrata in vigore della legge e la sua 

promulgazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.                                         

Durata di 15 giorni ma non è tassativa, per esempio i decreti-legge subito in vigore, 

per permettere al popolo di venire a conoscenza della norma. 

• Irretroattività= Trattata nell’art.25; una norma è applicabile solo ai fatti successivi 

alla sua entrata in vigore, ad eccezione di un illecito che diventa lecito (es. aborto), 



non si può effettuare per una sentenza definita passata ingiudicata (in quel caso si 

può ricorrere all’amnistia o all’indulto), per leggi eccezionali.                                                                                                                   

Di solito è applicata nel campo penale. 

• Abrogazione= perdita di validità di una norma perché in contrasto con una entrata 

in vigore successivamente; norme dello stesso grado (legge-legge, regolamento-

regolamento). Si può ottenere anche con referendum abrogativo, quando gli elettori 

raccolgono 50.000 firme e fanno valutare alla Corte costituzionale e questa dichiara 

ammissibile il referendum. Che si terrà in una domenica tra aprile e maggio.                                                                                          

Non è possibile effettuarlo su leggi tributarie e di bilancio, costituzionali, che 

abbiano per soggetto trattati internazionali, di amnistia e indulto.                                 

• Annullamento= incompatibilità fra due norme di grado diverso (es. legge-

regolamento, costituzione-legge).  

Norma giuridica= comando generale ed astratto rivolto dallo Stato ai consociati, con il 

quale viene imposta a tutti una certa condotta, sotto minaccia di sanzione. Hanno caratteri 

particolari: 

• Generalità, sono rivolte ad una generalità di persone; 

• Astrattezza, non descrivono un caso concreto, ma ipotetico (situa diviene concreta 

nel momento in cui si verifica il fatto); 

• Coercibilità, chi non obbedisce è sottoposto a una sanzione (reazione dello Stato); 

• Positività, create e riconosciute in un dato momento storico; 

• Intersoggettività, creano e regolano le relazioni tra i soggetti della società. 

Sanzione giuridica= punizione generalmente prevista per chi non osserva la norma 

giuridica. Può essere di 3 tipi: 

• Civile, inosservanza di norme di diritto privato; consiste di sanzione diretta (es. 

nullità del contratto) e indiretta (es. risarcimento del danno);  

• Penale, trasgressione di norme del diritto penale; possono essere pene restrittive 

della libertà personale, pecuniarie, limitazioni parziali della libertà personale; 

• Amministrativa, inosservanza disposizioni amministrative da parte di soggetto 

privato; pubblica amministrazione (PA) revoca autorizzazione o abbatte opere 

edilizie abusive. 

CLASSIFICAZIONE DELLA NORMA 

In base alla sanzione: 

• Perfetta, quando è dotata di sanzione  

• Imperfetta, quando NON è dotata di sanzione  

• Men che perfetta, inosservanza punita con una sanzione non adeguata. 

In base al contenuto: 

• Primaria, prescrive una condotta; 

• Secondaria, stabilisce una conseguenza giuridica a carico del trasgressore; 

• Precettiva, contiene un comando; 

• Proibitiva, vieta delle condotte + obbligo del risarcimento del danno (risarcimento 

per qualunque fatto che cagioni danno ingiusto).                      Che sia: 

→ Extracontrattuale, es. incidente stradale; 



→ Contrattuale, es. coinquilino dove c’è un contratto che stabilisce che io te lo 

debba pagare. 

Non si è tenuti a pagare il danno solo nel caso di incidente fortuito o di forza maggiore. 

• Permissiva, autorizza comportamenti o attribuisce ai singoli soggetti facoltà.  

 

DIRITTI REALI E DIRITTI DI OBBLIGAZIONE 

Diritti reali= hanno per soggetto i beni patrimoniali, es. la proprietà, che è diritto di godere 

e disporre di un bene. La proprietà può essere espropriata, ma con indennizzo. 

Limitato da: 

→ Atti emulativi, emissione di rumori per azione volontaria; 

→ Immissioni intollerabili, emissione di tutti i rumori che possono disturbare la 

quiete pubblica. 

Pegno= impossessamento da parte del creditore di un bene del debitore.                                                     

Ipoteca= costituita con l’iscrizione ai beni immobiliari e può essere rivendicata per decreto 

ingiuntivo o per debiti (mancato pagamento).                                                                                                  

Usufrutto= godere della proprietà di altri, rispettandone la destinazione economica.  

Scade alla morte dell’usufruttuario, il proprietario non ha nuda proprietà, ma può viverci 

quanto vuole. 

Diritti di obbligazione= rapporto giuridico tra il debitore, che deve soddisfare un interesse 

patrimoniale del creditore.  

LE FONTI DEL DIRITTO GENERALE  

Fonti del diritto= atti o fatti dai quali originano le norme giuridiche.  

A seconda della procedura, atto o organo emittente, norme acquistano diversa forza 

all’interno dell’ordinamento giuridico. In caso di contrasto, principio di gerarchia: 

o Norma di grado superiore PREVALE  

o Se le norme hanno lo stesso grado, viene abrogata quella più antica. 

Legge= norme giuridiche emanate da organi aventi potestà legislativa                Basate sul 

principio di gerarchia:  

1. Costituzione e leggi costituzionali, emanate dal Parlamento adottando una 

procedura più complessa rispetto a quelle ordinarie; integrare la carta 

costituzionale; 

2. Leggi sostanziali, distinguiamo: 

→ Decreti legislativi, emanati dal governo ma sulla base di una legge delega 

(del Parlamento); 

→ Decreti-legge, del Governo senza il Parlamento; emanate in caso di 

necessità e urgenza; sono provvisori perché durano 60 gg e il Parlamento 

li deve convertire in legge entro 60gg, se no decadono.  

3. Regolamenti, vanno ad integrare una norma, possono essere aboliti dal TAR; 



4. Consuetudine, unica fonte del diritto non scritta.                                                        

Possono essere: 

→ Secondo legge, la consuetudine autorizza la legge a prevalere  

→ Contro legge, non può mai essere 

→ Al di fuori della legge. 

5. Leggi regionali= spettano al consiglio regionale, secondo art.117 (si parla anche 

delle 5 regioni a statuto speciali: Sardegna, Sicilia, Valle d’Aosta, Friuli e Trentino) 

la potestà legislativa è esercitata sia dallo Stato che dalle regioni, presentano però 

dei limiti: 

→ Potestà legislativa dello Stato, 17 materie in cui può legiferare 

esclusivamente lo Stato, per impedire di essere disciplinate in modo 

diverso da Regione a Regione; 

→ Potestà legislativa concorrente dello Stato e Regioni, di competenza di 

entrambe; le Regioni legiferano sulla base di principi fondamentali (leggi 

cornici o quadro) stabilite dallo Stato; 

→ Potestà legislativa residuale delle Regioni, materie non riservate alla 

potestà dello Stato, ma spetta alle Regioni la potestà legislativa primaria. 

FONTI INDIRETTE 

• Equità, diritto del giudice di decidere, a prescindere da tutto; 

• Giurisprudenza, sentenza dei magistrati, soprattutto della Corte di cassazione, 

motivando le loro sentenze nell’interpretazione della norma; 

• Dottrina, nelle pubblicazioni giuridiche dei professori 

DIRITTO EUROPEO 

Serve a regolamentare i rapporti tra gli Stati membri e prevale sempre sul diritto interno, 

ma mai sulla Costituzione e nel caso in cui sia in contrasto con una norma dello Stato si 

parla di disapplicazione, non viene applicata a quel caso specifico.  

Il diritto originario, basato su: 

→ Trattati istitutivi  

→ Diritto derivato, composto da: 

o Regolamenti, obbligatori per tutti gli Stati membri in tutti i loro elementi; 

o Direttive (singoli Stati o tutti), che vincolano solo sull’obbiettivo da 

raggiungere; 

o Decisioni (al singolo), sono obbligatorie. 

 

Diritto pubblico, regola i rapporti tra cittadini e Stato; il funzionamento degli organi e degli 

apparati statali. Comprende: 

→ Diritto costituzionale;  

→ Diritto amministrativo;  

→ Diritto penale; 

→ Diritto processuale civile e penale; 

→ Diritto finanziario; 

→ Diritto ecclesiastico; 



• Diritto privato, regola i rapporti tra i singoli cittadini. Diviso in: 

→ Diritto civile, delle successioni ereditarie, rapporto dei coniugi, e dei diritti 

reali; 

→ Diritto commerciale, comprende l’attività degli imprenditori, coloro che 

esercitano un’attività economica organizzata al fine di produrre beni di 

scambio o servizi. 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Parlamento= ha una durata di 5 anni denominata legislatura.                                                                               

Ha come funzioni: 

→ Dare la fiducia al Governo; 

→ Nomina presidente della Repubblica; 

→ Nomina 5 membri della Corte costituzionale; 

→ Nomina 8 membri del consiglio superiore della magistratura; 

→ Detiene il potere legislativo. 

Si parla di bicameralismo perfetto, perché è composto da due camere autonome, ma con 

gli stessi poteri: 

o Senato della Repubblica, composto da 315 senatori + quelli a vita; per votare 

bisogna avere 25 anni e per essere eletti 40; 

o Camera dei deputati, composto da 630 deputati; per votare è necessario aver 

compiuto 18 anni e per essere eletti 25. 

Requisiti per poterne far parte: 

→ Avere la cittadinanza italiana; 

→ Disporre di diritti e doveri (fedina penale pulita); 

→ Non si può essere sindaci di comuni con più di 20.000 abitanti; 

→ Non si può essere membri di entrambe le camere; 

→ Non si può essere parlamentare italiano se si è parlamentare europeo. 

Sistema elettorale= come i voti diventano seggi, cioè la composizione del Parlamento.                              

Possiamo avere: 

→ Maggioritario, meno democratico, ma garantisce Governi più stabili. Si basa su 

collegi uninominali, dai quali viene eletto 1 rappresentante; es. Inghilterra. 

→ Proporzionale, è più democratico, perché ogni partito ha la possibilità di essere 

rappresentato in Parlamento, ma è più difficile formare governi stabili, perché non si 

ottiene quasi mai la maggioranza assoluta. Si basa su collegi plurinominali, 

ognuno dei quali nomina una parte dei seggi; es. Spagna. 

→ Proporzionale corretto, con 2 casi: 

o Clausola di sbarramento del 5%, tutti possono essere rappresentati in 

partito, ma devono ottenere il 5% di voti; es. Germania; 

o Clausola di sbarramento del 3%, con il premio maggioranza dai 40 in su; es. 

Italia.                                                      

→ Sistema maggioritario a doppio turno, al primo si presentano tutti i partiti, passa 

chi ottiene la maggioranza e poi si sfidano gli altri 2; es. Francia  



Garanzia a tutela dei parlamentari: 

→ Assenza di vincolo di mandato, non sono obbligati a rispettare quanto detto in 

campagna elettorale; 

→ Insindacabilità delle opinioni, non possono mai essere soggetti a processi per 

opinioni o voti espressi; 

→ Reato di ingiuria e diffamazione, non valido, perché è previsto dalla foga 

polemica; 

→ Immunità, la loro libertà personale non può essere limitata, se non per 

concessione della camera di Parlamento per cui operano, perché potrebbero 

essere soggetti a persecuzione giudiziaria; 

Il controllo sul Governo effettuato con: 

→ Interrogazioni, da parte del singolo parlamentare per capire il suo programma in 

materia; 

→ Interpellanze, da parte del singolo parlamentare per capire come intende 

relazionarsi ad un dato problema; 

→ Il Parlamento può deliberare lo Stato di guerra; 

→ Porre la fine di trattati internazionali, con la firma del Presidente della Repubblica e 

del ministro degli esteri; 

→ Controllo su legge tributaria o di bilancio, stabilendo le entrate che lo Stato riscuote 

in diritto e le uscite che si obbliga ad effettuare per il pubblico interesse (le uscite 

non possono superare le entrate più del 3%); 

Approvazione di una legge ordinaria: 

1. Iniziativa legislativa da parte di 50.000 cittadini, che viene presentata alle 

commissioni competenti in materia, con la funzione di esaminarla, anche se in certi 

casi possono sostituirsi alla camera, per velocizzare le procedure, però non per 

quelle per cui non si può fare il referendum abrogativo; 

2. Passa ad una delle due camere, che deve approvarla, articolo per articolo; 

3. Passa all’altra camera, che deve approvare lo stesso testo della camera 

precedente, se effettua delle modifiche, definite emendamenti, ritorna alla camera 

precedente (navetta); 

4. Quando è stato approvato da entrambe, fase integrativa dell’efficacia, dove il 

Presidente della Repubblica deve valutarla conforme alla Costituzione, la firma; 

5. Pubblicazione sulla Gazzetta. 

Modifica della Costituzione, segue l’art. 138 della Costituzione, dove le camere la devono 

approvare 4 volte con distanza di 3 mesi.                                                                                                

Se otteniamo: 

→ 2/3 la modifica è valida; 

→ Ottenuta la maggioranza, viene promulgata sulla Gazzetta della Repubblica, dove 

decorrono i termini entro i quali può essere richiesto il referendum abrogativo, se 

non viene richiesto è convalidata, se viene richiesto, deve avere la maggioranza 

degli elettori (50 + 1). 

 



Governo= dura 1 legislatura, a meno che non ci sia una crisi di governo, che può essere: 

→ Parlamentare, con la sfiducia; 

→ Extraparlamentare, per dimissioni. 

È al vertice di: 

o Pubblica amministrazione, gestione di enti e uffici che forniscono servizi pubblici e 

perseguono interessi generali; 

o Si accede con concorso pubblico; 

o Amministrazione può essere: 

→ Diretta, fa a capo al Governo; 

→ Indiretta, se fa capo a enti locali (es. Regioni) 

o Deve essere imparziali, legale, lecita nello scopo ed efficiente; 

o Detiene il potere esecutivo e propone disegni di legge, decreti-legge e legislativi. 

Composto da: 

→ Presidente del Consiglio (primo tra pari). Ha il compito di: 

• Presentare il programma alle camere e regolare l’organizzazione; 

• Le sue dimissioni comportano la caduta del governo 

→ Consiglio dei ministri, organo funzionale che comprende tutti i ministri.                            

Ha il compito di: 

• Nominano ambasciatori e prefetti (+alte cariche); 

• Controllano i rapporti di politica estera e tra Stato e Regioni; 

• Disegni di legge, decreti-legge e decreti legislativi. 

→ Ministri, classificati in: 

• Con portafoglio, al vertice della pubblica amministrazione; 

• Senza portafoglio, effettuano studi di ricerca, non essendo inseriti in un 

ambito del ministero. 

La formazione del governo: 

→ Presidente della Repubblica richiama tutti gli ex presidenti della Repubblica, il 

Presidente della camera, quello del Senato e i rappresentanti dei partiti 

rappresentati in Parlamento; 

→ Conferisce la carica con riserva (deve aspettare che questo formi il Governo) a un 

individuo; 

→ Si confronta con chi vuole formare il Governo e se riesce la riserva viene sciolta 

positivamente; 

→ Presentata una lista di candidati al presidente della Repubblica, che sceglie i 

candidati e devono giurare fedeltà alla Costituzione; 

→ Presentano il programma alle camere, se viene approvata la fiducia viene formato il 

nuovo Governo. 

Presidente della Repubblica= svolge maggiormente una funzione celebrativa e di 

rappresentanza. Ha una durata di 7 anni ed è rieleggibile. Ha un ruolo stabile, quindi non 

può essere destituito e deve essere imparziale (se fa parte di un partito deve 

abbandonarlo). Se, per problemi di salute, non può svolgere la propria funzione, viene 

sostituito dal presidente del Senato.                                                                                                                                                  



 

Ha funzioni: 

→ Capo di Stato, delle forze armate; 

→ Presiede il consiglio superiore della Magistratura; 

→ Nomina 5 senatori a vita 

→ Nomina 5 membri della Corte costituzionale; 

→ Indice elezioni e referendum; 

→ Si occupa degli atti di clemenza; 

→ È il garante della Costituzione; 

→ Redimere i conflitti tra organi dello Stato; 

→ Promulga i decreti-legge e decreti legislativi. 

→ Scioglie anticipatamente le camere. 

Requisiti che deve avere: 

o Deve avere 50 anni; 

o Cittadinanza italiana; 

o Godere di diritti e doveri (fedina penale pulita). 

Elezioni: 

→ Eletto dal Parlamento in seduta congiunta + dalle camere integrate, cioè 3 

rappresentanti per ogni regione, solo la Valle d’Aosta 1; 

→ Per le prime 3 elezioni si devono ottenere i 2/3 dell’assemblea, dopodiché basta la 

maggioranza; 

→ Deve giurare la fedeltà alla Costituzione.  

Magistratura= ha la funzione di celebrare i processi ed emanare le sentenze.                            

Un magistrato è sottoposto a responsabilità: 

→ Civile   

→ Penale 

→ Disciplinare 

Possiamo avere: 

o Istituto di astensione, quando il giudice non ritiene di essere imparziale e non 

vuole sostenere la causa; 

o Istituto di ricusazione, quando è la parte che non si sente tutelata e quindi chiede 

che si possa cambiare il giudice. 

È composto: 

→ Giudici, emanano sentenze, regolano i processi; 

→ PM, pubblico ministero, si avvale delle forze dell’ordine per dirigere le indagini per 

processi penali, processi di Stato e processi più importanti. 

Della magistratura non fanno parte i giudici di pace, perché vengono nominati dal consiglio 

superiore della Magistratura senza concorso, e i laureati in giurisprudenza. 

Gradi di giudizio= abbiamo 3 gradi di giudizio: 



1. Rappresentato dal giudice di pace o dal tribunale; 

2. Rappresentato dal consiglio di Stato o tribunale; 

3. Rappresentato sempre dalla Corte di cassazione. 

Il primo o secondo grado giudicano in fatto, quindi secondo le prove, e in diritto, sulla base 

delle leggi. La corte di cassazione solo in diritto e può annullare la sentenza per: 

→ giudice incompetente; 

→ se ritenuta ingiusta; 

→ se non si tiene conto delle prove; 

→ se la norma è stata mal interpretata la norma, e a quel punto si rimette a giudizio 

del primo e secondo grado. 

Non sono obbligatori tutti e 3 i gradi, ma solo il primo. Il secondo e terzo si hanno quando 

la parte soccombente impugna la sentenza perché ritenuta ingiusta e può essere solo 

annullata da un giudice di grado superiore. 

La magistratura ordinaria segue processi civili, dove distinguiamo: 

o Attore, chiede il risarcimento del danno; 

o Convenuto, è l’avversario, che se rinuncia ad essere difeso in giudizio viene 

dichiarato contumace. 

L’atto con cui l’attore cita in giudizio è l’atto di citazione, mentre l’atto con cui il convenuto 

si difende è la comparsa di risposta. 

Nei processi penali, il PM che dirige le indagini, raccogliendo le prove contro l’imputato e 

può esserci anche la parte civile che può richiedere il risarcimento del danno, evitando 2 

processi.                                                                                                                                             

In caso di stragi o omicidi volontari: 

1. Grado= corte d’Assise 

2. Grado= corte d’Assise d’appello 

3. Grado= corte di Cassazione. 

Per la magistratura speciale, la costituzione fa divieto di crearne di nuove, ma lascia in 

vigore quelle già presenti: 

→ Amministrativa, composta da: 

o Ricorrente, ritiene che un suo interesse legittimo sia stato violato tramite 

un atto viziato da incompetenza, con eccesso di potere o violazione di 

legge;  

o pubblica amministrazione, ritiene che l’atto fosse legittimo, in questo caso 

il giudice può solo annullare l’atto illegittimo (senza risarcimento del danno). 

→ Tributaria, composta da: 

o Cittadino, contesta la richiesta di tributi non pagati; 

o amministrazione tributaria, la parte che contesta il mancato pagamento. 

Processo amministrativo: 

1. Grado= TAR 

2. Grado= consiglio di stato  

3. Grado= corte di cassazione 



Processo tributario: 

1. Grado= commissione tributarie provinciali; 

2. Grado= commissione tributarie regionali 

3. Grado= corte di cassazione 

Consiglio superiore della magistratura=Regola tutto ciò che riguarda la carriera del 

magistrato, cioè assunzione, assegnazione del posto, eventuale cambiamento di sede e 

licenziamenti. È composta da 27 membri: 

→ 3 di diritto, Presidente della Repubblica, Presidente della corte di cassazione e 

Procuratore generale della corte di cassazione; 

→ 24 sono elettivi di cui:  

o 8 laici, scelti dal Parlamento in seduta congiunta, tra avvocati, con almeno 

15 anni di esperienza o professori di diritto universitari; 

o 16 togati, eletti in elezioni di soli magistrati. 

Corte costituzionale= si occupa di abolire e modificare la costituzione, controlla i conflitti 

tra le potenze dello stato, dichiara ammissibile il referendum abrogativo, processa il 

presidente della Repubblica per reati di attentato alla costituzione e alto tradimento: 

→ Messo sotto accusa dal Parlamento in seduta congiunta; 

→ Giudicato dalla Corte + 16 membri integrati scelti a caso tra i cittadini. 

È composto da 15 membri:  

→ 5 nominati dal Presidente della Repubblica; 

→ 5 dal Parlamento in seduta congiunta; 

→ 5 dalle corti superiori, cioè: 

o Consiglio di Stato 

o Corte dei conti  

o Corte di cassazione  

Non può interessarsi di ufficio, ma deve essere investito, perché comprometterebbe la sua 

imparzialità, tramite 2 tipi di procedimento: 

→ Incidentale, quando il giudice si trova davanti una norma che potrebbe essere 

incostituzionale, interrompe la sentenza, la rimanda e si rimette a giudizio della 

corte; 

→ Principale, quando è necessario dirimere un conflitto per l’attribuzione dei poteri tra 

Stato e Regione. 

 

 

 

 

 

 



LEGISLAZIONE SANITARIA 

Riforma TER= del 1998; viene valorizzato il ruolo di: 

→ Regioni che possono avanzare proposte per il piano sanitario nazionale, che 

dividono le Ausl in distretti; 

→ Comuni, che emanano i piani attuativi locali; 

→ Partecipazione diretta dei cittadini; 

→ In caso di adempienza da parte delle Regioni, interviene il governo; 

→ Aziendalizzazione delle strutture sanitarie; 

→ Articolazione in distretti; 

→ La riforma sanitaria, quindi le pensioni fissate a 65 anni o a 67, nel caso dei 

professori universitari, e il ruolo di primario rinnovato ogni anno; 

→ Sperimentazioni gestionali, da privato e pubblico; 

→ Accreditamento, cioè il certificato che attesta che le prestazioni svolte da quella 

struttura sanitaria sono conformi al sistema sanitario nazionale, è un certificato di 

qualità (in Italia); in America è sulla base di finanziamenti; 

→ Integrazione sociosanitaria, cura, riabilitazione, prevenzione, assistenza domiciliare; 

→ Istituzione di fondi integrativi, volti a rimborsare le prestazioni che superano dei 

costi, con i ticket. 

Sistema sanitario nazionale= basato su 4 principi: 

1. Partecipazione democratica del cittadino; 

2. Universalità degli utenti, cioè è rivolta a tutti gli individui presenti in Italia; 

3. Globalizzazione degli interventi, non solo cura, ma anche prevenzione e 

riabilitazione; 

4. Uguaglianza. 

Il piano sanitario nazionale è il principale programma di pianificazione, per le strategie di 

base, per strategia, cura e prevenzione. Viene emanato dal governo su consiglio delle 

Regioni, con validità di 3 anni.                                                                                                                 

Si basa sui LEA (livelli essenziali di assistenza), non includono circoncisione, vaccini non 

obbligatori, chirurgia estetica che non consegua a un incidente; modificati nel 2017 per 

integrare il nuovo piano vaccinale, screening neonatali e si basano su 3 livelli: 

1. Assistenza distrettuale; 

2. Assistenza ospedaliera; 

3. Prevenzione. 

Il piano sanitario regionale è emanato entro 150gg dalla pubblicazione di quello nazionale, 

dalla Giunta regionale, con validità di 3 anni.  

Piani attuativi locali= dalle unità locali + conferenze di sindaci. 

Usl= unità sanitaria locale, intesa come insieme di aziende, dotate di personalità giuridica 

pubblica, perché perseguono interessi generali, ma agiscono come imprenditori privati, 

quindi hanno autonomia contabile, gestionale, organizzativa, patrimoniale.                                                     

Organi dell’Usl sono: 



→ Direttore generale, si occupa di organizzare tutte le attività; nominato entro 60gg 

da un elenco nazionale di individui, aggiornati ogni 2 anni, in base ai seguenti 

requisiti: 

o Laurea o esperienza di 5 anni di dirigenza in strutture sanitarie, o 7 anni di 

dirigenza in altre strutture; 

o Entro 18 mesi dalla sua nomina deve produrre un certificato di avvenuta 

partecipazione a un corso di formazione sulla dirigenza sanitaria e 

sull’attività stessa; 

o È affiancato da un direttore amministrativo da lui nominato, che abbia meno 

di 65 anni, laureato in discipline economico-giuridiche, fornendo un parere 

per il settore amministrativo; 

o Affiancato da direttore sanitario, da lui nominato, che abbia li stessi requisiti 

del precedente, ma è un medico; fornisce il parere obbligatorio, che il 

direttore generale è vincolato a seguire; 

→ Consiglio dei sanitari, fornisce un parere sanitario obbligatorio. È composto da: 

o Operatori dell’Usl in un numero scelto dalla regione; 

→ Collegio sindacale, si occupa della parte contabile e di effettuare ispezioni, rende 

costo poi alla regione; 

→ Collegio di direzione, gestisce le risorse umane tiene corsi di formazione. 

Strutture delle Usl: 

→ Distretti sanitari di base, forniscono assistenza ambulatoriale specializzata, cura 

patologie terminali (es. HIV), centri di recupero per tossicodipendenti, servizi 

consultoriali (per maternità e infanzia), assistenza domiciliare e tutela della salute 

mentale  

→ Dipartimenti di prevenzione, si occupano della prevenzione 

→ Presidi ospedalieri, non sono aziende ospedaliere, ma hanno un’autonomia 

economica, anche se la contabilità interna è separata, e autonomia a livello 

direttivo, con un direttore sanitario e amministrativo. 

Aziende ospedaliere= diverse dalle Usl.                                                                                     

Vengono scelte dalla regione, che manda la richiesta al ministero della salute, che notifica 

e poi procede alla formazione dell’azienda. Devono avere: 

→ Ruolo di ospedale di riferimento 

→ La divisione in dipartimenti di tutte le strutture interne 

→ Presentare almeno 3 unità di alta specializzazione 

→ Il 10% rispetto alla media regionale, di ricovero in degenza straordinaria 

→ 20% rispetto alla media regionale di complessità di casistica dei pazienti. 

Professioni sanitarie: 

• Medico chirurgo, si occupa della prevenzione e cura dello stato di salute.                      

Ha l’obbligo di: 

→ Denunciare entro 24h le cause di morte e ciò che può essere configurato 

come delitto; 

→ Denunciare eventuali malattie infettive o diffusive e intossicazioni alimentari;         



Reati di: Comparaggio (corruzione), falsa perizia, omissione di referto, violazione del 

segreto professionale e lesioni colpose, distinte in: 

o Lievi, se guariscono entro 40gg; 

o Gravi, se superano i 40gg; 

o Gravissime, se sono permanenti. 

 

• Veterinario, si occupa delle patologie relative agli animali, uomo- animale (zoonosi) e 

dell’igiene e sicurezza di alimenti di derivazione animale. Va incontro a reati di: 

o Delitto colposo, contro la salute pubblica, quando emette in circolazione 

alimenti non conformi; 

o Omessa custodia o mal governo di animali 

o Diffusioni di malattie animali. 

• Odontoiatra, di occupa della salute dell’arcata dentaria e della mascella; 

• Farmacista, che eredita l’attività e va incontro a 7 anni di gestione provvisoria, oppure 

può aprire una farmacia dopo 2 anni di attività sanitaria certificata. È tenuto a rispettare 

orari di lavoro, scelti dal sindaco, a tenere in farmacia tutti i farmaci previsti dalla 

farmacopea europea, a venderli al prezzo fissato, deve tenere la copia di tutte le 

ricette, controllare i farmaci scaduti o danneggiati; 

• Ostetrica, si occupa della donna in gravidanza, della puerpera e del neonato. Ha 

l’obbligo di registrare tutti i nati deformi, aborti e i nati; assistere alla puerpera per i 5gg 

successivi al parto almeno 2 volte al giorno. 

• Biologo, classificazione di piante e animali, della genetica di piante, animali e uomo, 

riconoscimento dei patogeni, analisi istologiche, citologiche, biologiche, e lo studio di 

attività di patogeni. 

• Podologo, cura del piede diabetico, le unghie ipertrofiche. 

• Odontotecnico, fa le protesi. 

• Igienista dentale, si occupa della pulizia dei denti. 

• Dietista, corretta alimentazione. 

• Logopedista, riabilitazione del linguaggio. 

• Ottico e ortottista, il primo si occupa della vendita degli occhiali, il secondo diagnostica i 

disturbi della vista. 

• Ortopedico, per protesi e sostegni per deambulazione. 

Abbiamo il diritto di essere curati in ogni Paese membri dell’unione europea, basta avere 

un’autorizzazione. Possiamo avere: 

→ Cura ordinaria, in caso di soggiorno all’estero, basta esibire la TEAM, cioè la 

tessera europea assicurazione malattia; 

→ Cure di alta specializzazione, è necessario fare una richiesta all’Usl, che la inoltra 

ai centri specializzati, che rispondono tramite le Usl, se la otteniamo ci curiamo, se 

no si può fare ricorso al presidente dell’Usl, in primo grado al TAR al secondo grado 

al Consiglio di stato, o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

È previsto il rimborso spese sanitarie del 80%. Come requisiti abbiamo: 

→ Aver avviato il processo di richiesta, indicando la struttura dove essere curati; 

→ Essere già iscritti alla lista di attesa di almeno 2 strutture italiane; 



→ Dimostrare che in Italia non sarebbero prestate in tempo utile e in modo adeguato. 

Tutela della salute mentale= inteso come benessere emotivo e psichiatrico.                                 

Il trattamento può essere: 

→ Volontario, se ci si sottopone volontariamente; 

→ TSO, trattamento sanitario obbligatorio, da parte del sindaco che agisce come 

autorità sanitaria, entro 48h deve mandare al giudice tutelare la richiesta di TSO nei 

confronti dell’individuo, con le dovute motivazioni; se non si pone volontariamente 

viene internato in strutture apposite. Se il giudice non conferma la richiesta, il 

sindaco può fare ricorso, se viene confermato può fare ricorso quello a cui viene 

sottoposto il TSO. Fanno parte: 

o Dipartimento della salute mentale, gestisce attività territoriali per la 

psichiatria; 

o Centro della salute mentale, che offre prestazioni ospedaliere e domiciliari 

6gg su 7, 12h su 24. 

Diritti del bambino malato= il ricovero può essere causa di ansia, depressione e attacchi 

di rabbia, perché è in un luogo a lui sconosciuto. Motivo per il quale ha il diritto di avere 

accanto a sé un genitore e anche appositi spazi gioco, controllati da personale medico 

qualificato. 

Consenso informato= è il consenso che il paziente deve dare in forma scritta e libera a 

tutte le proposte diagnostico-terapeutico avanzate dal medico. In mancanza di esso il 

medico si espone al reato di lesione colposa, però può agire senza questo per evitare un 

danno grave alla persona, cioè in caso di emergenza.                                                                                   

Le professioni sanitarie possono agire con consenso informato, per la tutela della salute 

dell’individuo, senza consenso informato, nel caso in cui si debba tutelare la salute di terzi 

o della comunità, con previa autorizzazione del garante della protezione dei dati 

personale. 

Diritti del malato in ospedale= veder riabilitato o lasciato inalterato il proprio stato di 

salute; ricevere visite di pazienti e amici; vedere tutelato il pudore del proprio corpo, che 

non vengano divulgate sue informazioni personali, senza consenso; conoscere 

l’organizzazione dell’ospedale e il nome di dottori e infermieri che lo assistono; che la 

prognosi e la diagnosi siano espresse in modo comprensibile. 

Igiene= settore della medicina che svolge una lotta alle patologie, studiandone tutti gli 

aspetti. Si divide in: 

→ Privata, dell’individuo e dell’abitazione, che segue regolamenti comunali di igiene e 

sanità; qualunque costruzione nuova o una modifica di una preesistente, deve 

essere valutata dal comune. Per le nuove costruzioni si può avere un autocertificato 

che garantisca l’igiene dell’abitato, ma non vuol dire che in futuro non possa essere 

soggetta a inagibilità. 

→ Pubblica, riguarda la tutela della comunità, dagli ambienti di vita e lavoro. 

Comprende l’igiene sul lavoro, volto ad evitare infortuni e malattie di tipo 

professionale. L’azione di tutela è svolta dal lavoratore stesso e dai sindacati, 

qualora il lavoratore subisca un infortunio è responsabile per contratto collettivo, al 

risarcimento del danno da parte del datore di lavoro. È obbligatorio eliminare tutti 



quei rischi di infortuni contro il quale potrebbe andare in contro il lavoratore e 

aggiornarli in nuovi ritrovati della tecnica. 

 


